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Avvertenza:

Il testo coordinato qui pubblicato e’ stato redd@bMinistero della giustizia ai sensi dell'art, 1
comma 1, del testo unico delle disposizioni sutlznulgazione delle leggi, sull'emanazione dei
decreti del Presidente della Repubblica e sulldlcdwioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092¢cmerdell'art. 10, commi 2 e 3, del medesimo
testo unico, al solo fine di facilitare la lettigia delle disposizioni del decreto-legge, integcate

le modifiche apportate dalla legge di conversiame, di quelle modificate o richiamate nel decreto,
trascritte nelle note. Restano invariati il valerBefficacia degli atti legislativi qui riportati.

Le modifiche apportate dalla legge di conversiameosstampate con caratteri corsivi.

Tali modifiche sono riportate sul video fra i se¢fni.. )).

A norma dell'art. 15, comma 5, della legge 23 ag@888, n. 400 (Disciplina dell'attivita' di
Governo e ordinamento della Presidenza del Congiigh Ministri), le modifiche apportate dalla
legge di conversione hanno efficacia dal giornasasivo a quello della sua pubblicazione.

Titolo Il
Disposizioni in materia di sviluppo
Capo |

Norme in materia di agenda digitale e sviluppo desettori dellainnovazione, ricerca e
istruzione, turismo e infrastrutture energetiche

Sezione |
Innovazione tecnologica
Art. 47
Agenda digitale italiana

1. Nel quadro delle indicazioni dell'agenda digitalropea, di cui alla comunicazione della
Commissione europea COM(2010)245 definitivo/2 debgosto 2010, il Governo persegue
l'obiettivo prioritario della modernizzazione depporti tra pubblica amministrazione, cittadini e
imprese, attraverso azioni coordinate dirette arie® lo sviluppo di domanda e offerta di servizi
digitali innovativi, a potenziare I'offerta di cogttivita' a larga banda, a incentivare cittadini e
imprese all'utilizzo di servizi digitali e a promwere la crescita di capacita’ industriali adegaate
sostenere lo sviluppo di prodotti e servizi innoviat

2. Con decreto del Ministro dello sviluppo econamidi concerto con il Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, il Ministrerpa coesione territoriale, il Ministro
dellistruzione, dell'universita' e della ricerca Blinistro dell'economia e delle finanze, e'tstia



una cabina di regia per I'attuazione dell'agenddadie italiana, coordinando gli interventi pubblic
volti alle medesime finalita' da parte di regigmiovince autonome ed enti locali. (( All'istituzeon
della cabina di regia di cui al presente commaa®iyede con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vigente epmunque, senza nuovi 0 maggiori oneri per la
finanza pubblica.

2-bis. La cabina di regia di cui al comma 2, netliare I'agenda digitale italiana nel quadro delle
indicazioni sancite dall'agenda digitale europeas@gue i seguenti obiettivi: a) realizzazioneadell
infrastrutture tecnologiche e immateriali al seiwvidelle «comunita’ intelligenti» (smart
communities), finalizzate a soddisfare la crescedont@anda di servizi digitali in settori quali la
mobilita’, il risparmio energetico, il sistema edtico, la sicurezza, la sanita’, i servizi socgala
cultura; b) promozione del paradigma dei dati agepen data) quale modello di valorizzazione del
patrimonio informativo pubblico, al fine di cres®umenti e servizi innovativi; ¢) potenziamento
delle applicazioni di amministrazione digitale @vgrnment) per il miglioramento dei servizi ai
cittadini e alle imprese, per favorire la partezipae attiva degli stessi alla vita pubblica e per
realizzare un'amministrazione aperta e traspardhfgromozione della diffusione e del controllo di
architetture di cloud computing per le attivita'servizi delle pubbliche amministrazioni; e)
utilizzazione degli acquisti pubblici innovatividegli appalti pre-commerciali al fine di stimoldae
domanda di beni e servizi innovativi basati su tdogie digitali; f) infrastrutturazione per favagir
l'accesso alla rete internet in grandi spazi pebbbllettivi quali scuole, universita’, spazi urba
locali pubblici in genere; g) investimento nellerielogie digitali per il sistema scolastico e
universitario, al fine di rendere I'offerta edugate formativa coerente con i cambiamenti in atto
nella societa’; h) consentire I'utilizzo dell'irdteuttura di cui all'articolo 81, comma 2-bis, del
codice dell'amministrazione digitale, di cui al deo legislativo 7 marzo 2005, n. 82, anche al fine
di consentire la messa a disposizione dei cittatitie proprie posizioni debitorie nei confronti
dello Stato da parte delle banche dati delle pabblamministrazioni di cui all'articolo 2, comma 2,
del citato codice di cui al decreto legislativiB@.del 2005, e successive modificazioni; i)
individuare i criteri, i tempi e le relative modaliper effettuare i pagamenti con modalita’
informatiche nonche' le modalita’ per il riversamaeta rendicontazione da parte del prestatore dei
servizi di pagamento e l'interazione tra i sistemsoggetti coinvolti nel pagamento, anche
individuando il modello di convenzione che il pegste di servizi deve sottoscrivere per effettuare
il pagamento.

2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis si bggno, ove possibile tecnicamente e senza nuovi
0 maggiori oneri per la finanza pubblica, ovvenetlamente o indirettamente aumenti di costi a
carico degli utenti, anche ai soggetti privati jpall'esercizio di attivita’ amministrative. 2-
guater. Al fine di favorire le azioni di cui al coma 1 e al fine di garantire la massima
concorrenzialita' nel mercato delle telecomunicaizim linea con quanto previsto dall'articolo 34,
comma 3, lettera g), del decreto-legge 6 dicembid 2n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, I'Autorita’ peydeanzie nelle comunicazioni, entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della legljeonversione del presente decreto, secondo le
procedure previste dalla direttiva 2002/21/CE deldmento europeo e del Consiglio, del 7 marzo
2002, come modificata dalla direttiva 2009/140/@ERarlamento europeo e del Consiglio, del 25
novembre 2009, individua le misure idonee a: aaswe |'offerta disaggregata dei prezzi relativi
all'accesso all'ingrosso alla rete fissa e ai geagcessori, in modo che il prezzo del servizio di
accesso all'ingrosso alla rete fissa indichi se¢parante il costo della prestazione dell'affittdalel
linea e il costo delle attivita' accessorie, quaervizio di attivazione della linea stessa geitvizio

di manutenzione correttiva; b) rendere possibie,gb operatori richiedenti, acquisire tali seiviz
anche da imprese terze operanti in regime di coepa sotto la vigilanza e secondo le modalita’
indicate dall’Autorita’ medesima, assicurando, cogoe, il mantenimento della sicurezza della
rete.))



(( Art. 47-bis
Semplificazione in materia di sanita’ digitale

1. Nei limiti delle risorse umane, strumentalimainziarie disponibili a legislazione vigente, nei
piani di sanita’ nazionali e regionali si priviladga gestione elettronica delle pratiche cliniche,
attraverso l'utilizzo della cartella clinica elettica, cosi' come i sistemi di prenotazione elatt@®
per lI'accesso alle strutture da parte dei cittaghnila finalita' di ottenere vantaggi in termimi d
accessibilita’ e contenimento dei costi, senza innovaggiori oneri per la finanza pubblica. ))

(C Art. 47-ter
Digitalizzazione e riorganizzazione

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 15 del codice @@liministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono aggiuntigusmnti: «3-bis. Le funzioni legate alle tecnologie
dell'informazione e della comunicazione, di segdigaominate "funzioni ICT", nei comuni sono
obbligatoriamente ed esclusivamente esercitatermd associata, secondo le forme previste dal
testo unico di cui al decreto legislativo 18 agd00, n. 267, da parte dei comuni con popolazione
fino a 5.000 abitanti, esclusi i comuni il cui terio coincide integralmente con quello di unaiw' p
isole e il comune di Campione d'ltalia. 3-ter. beZioni ICT di cui al comma 3-bis comprendono

la realizzazione e la gestione di infrastruttumntdogiche, rete dati, fonia, apparati, di bancai, d

di applicativi software, I'approvvigionamento didnze per il software, la formazione informatica e
la consulenza nel settore dell'informatica. 3-quate medesima funzione ICT non puo' essere
svolta da piu’ di una forma associativa. 3-quinguillimite demografico minimo che l'insieme dei
comuni, che sono tenuti ad esercitare le funziGii in forma associata, deve raggiungere €' fissato
in 30.000 abitanti, salvo quanto disposto dal cor3rsaxies. 3-sexies. Entro due mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione erelkterie di cui all'articolo 117, commi terzo e
guarto, della Costituzione, la regione individua poopria legge, previa concertazione con i
comuni interessati nell'ambito del Consiglio dellgonomie locali, la dimensione territoriale
ottimale e omogenea per area geografica per lgsaehto, in forma obbligatoriamente associata
da parte dei comuni con dimensione territorialeriofe ai 5.000 abitanti, delle funzioni di cui al
comma 3-ter, secondo i principi di economicitaefficienza e di riduzione delle spese, fermo
restando quanto stabilito dal comma 3-bis del prtesarticolo. 3-septies. A partire dalla data fiasa
dal decreto di cui al comma 3-octies, i comuni poesono singolarmente assumere obbligazioni
inerenti alle funzioni e ai servizi di cui ai comBtbis e 3-ter. Per tale scopo, all'interno della
gestione associata, i comuni individuano un'uniaaisne appaltante. 3-octies. Le funzioni di cui al
comma 3-bis e i relativi tempi di attuazione soedirdti con decreto del Ministro per la pubblica
amministrazione e la semplificazione, previa intessede di Conferenza unificata di cui

all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agost®719n. 281, e successive modificazioni, da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in vigoreadgtesente disposizione». ))

(( Art. 47-quater
Indice degli indirizzi delle pubbliche amministrazioni
1. I comma 3 dell'articolo 57-bis del codice datiministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e’ sostituito sEjuente: «3. Le amministrazioni aggiornano gli

indirizzi e i contenuti dell'indice tempestivamepteomunqgue con cadenza almeno semestrale
secondo le indicazioni di DigitPA. La mancata comanione degli elementi necessari al



completamento dell'indice e del loro aggiornamentalutata ai fini della responsabilita’
dirigenziale e dell'attribuzione della retribuziatigisultato ai dirigenti responsabili». ))

(( Art. 47-quinquies
Organizzazione e finalita' dei servizi in rete

1. Dopo il comma 3 dell'articolo 63 del codice @@liministrazione digitale, di cui al decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, sono aggiuntigusmnti: «3-bis. A partire dal 1° gennaio 2014, allo
scopo di incentivare e favorire il processo di infatizzazione e di potenziare ed estendere i serviz
telematici, i soggetti di cui all'articolo 2, comrBautilizzano esclusivamente i canali e i servizi
telematici, ivi inclusa la posta elettronica cécata, per |'utilizzo dei propri servizi, anche azmo

di intermediari abilitati, per la presentazionepdate degli interessati di denunce, istanze eatti
garanzie fideiussorie, per I'esecuzione di versaifisoali, contributivi, previdenziali, assisteafi

e assicurativi, nonche' per la richiesta di attesta e certificazioni. 3-ter. A partire dal 1° gexo
2014 i soggetti indicati al comma 3-bis utilizzeesrlusivamente servizi telematici o la posta
elettronica certificata anche per gli atti, le caneazioni o i servizi dagli stessi resi. 3-quater.
soggetti indicati al comma 3-bis, almeno sessaiotaigorima della data della loro entrata in

vigore, pubblicano nel sito web istituzionale Ifede dei provvedimenti adottati ai sensi dei commi
3-bis e 3-ter, nonche' termini e modalita’ di mtib dei servizi e dei canali telematici e dellatpos
elettronica certificata. 3-quinquies. Con decregbRresidente del Consiglio dei ministri, sent#a |
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del detorlegislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successiv
modificazioni, da emanare entro sei mesi dalla daémtrata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le deroghe e le eventuali limitazadrprincipio di esclusivita' indicato dal comma 3
bis, anche al fine di escludere I'insorgenza dvhaanaggiori oneri per la finanza pubblica». ))

(( Art. 47-sexies
Istanze e dichiarazioni presentate alle pubblicheraministrazioni per via telematica
1. La lettera a) del comma 1 dell'articolo 65 dmlice dell'amministrazione digitale, di cui al
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e' sasdialla seguente: «a) se sottoscritte mediante la

firma digitale o la firma elettronica qualificaibgcui certificato e’ rilasciato da un certificagor
accreditato;». ))



